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Costruire Italiano...
...una tradizione di famiglia
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Navarra, per lei cosa signi!ca oggi essere un’im-

presa costruttrice italiana? 

Signi ca tante cose non a caso il nostro nome cerca 

di trasmettere un senso di Italianità.

L’Italia è storia, cultura, civiltà. Cerchiamo di porta-

re in giro per il mondo questi concetti che si fondano 

sulla “passione per il fare”.

Si la passione per il fare è forse il messaggio più 

importante che cerchiamo di portare all’esterno ma 

anche all’interno della nostra organizzazione, potre-

mo de nirla la nostra missione.

Guardando le vostre realizzazioni possiamo 

sicuramente dire che probabilmente avete rag-

giunto molti dei vostri obiettivi e ci piacerebbe 

sapere quali sono stati per lei i più signi!cativi?

In generale il mio primo obiettivo, non solo nel lavo-

ro, è creare valore. Il termine “Creazione di Valore” 

lo intendo in modo estremamente ampio, si crea 

valore anche facendo una cosa fatta male e capire per 

quale motivo è venuta male, la prossima volta verrà 

meglio. L’obiettivo lavorativo raggiunto, che credo 

abbia maggiormente contribuito all’incremento di 

creazione del valore come da me inteso, è certamente 

il restauro degli elementi architettonici di Piazza 

S.Pietro, colonne, statue, capitelli, stemmi, fontane. 

E’ stato un restauro $unico, dove alla manualità dei 

restauratori è stato necessario sovrapporre la capacità 

organizzativa e l’innovazione tecnologica. Non credo 

che in questi ultimi anni in Europa sia stato realiz-

zato un restauro con queste caratteristiche.

A questo punto la domanda è scontata: quali 

sono i suoi sogni ancora nel cassetto?

Il mio sogno del cassetto per il quale, insieme a mio 

fratello Luca, stiamo investendo tempo e risorse im-

portanti è quello di riuscire a portare all’estero questo 

grande patrimonio di conoscenza, di tecnologia 

avanzata e capacità organizzativa, ed applicarlo ad 

un importante restauro monumentale.

Il settore del restauro nel nostro paese è caratterizzato 

dalla presenza di tante micro-eccellenze che sono 

abituate a lavorare in un bacino geogra co estre-

mamente locale. Il sogno è di riuscire a “sbarcare” 

queste capacità artigianale fuori dal nostro paese. 

Abbiamo appena  nito di restaurare la Villa Reale 

di Monza, prima ed unica esperienza in Italia di 

Project Finance applicato ad un bene monumentale. 

Tra le altre cose abbiamo restaurato oltre 2.500 Mq. 

di parquet intarsiato, listello per listello, utilizzando 

una scuola di Meda (in Brianza) dove tramandano 
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la lavorazione del legno alle nuove 

generazioni. Siamo riusciti a mettere 

insieme giovani artigiani alle prime 

armi, con una formula avanzata di 

 nanza strutturata, il partnerariato 

pubblico-privato. Vi invito a vedere il 

risultato, ne vale la pena!

Secondo lei perché un cittadino 

straniero dovrebbe comprare un’im-

mobile in Italia?

I motivi sono diversi, provo a sintetiz-

zarli.

L’italia è sinonimo di bello, del saper 

fare, della moda, del design. Sempre 

più anche il nostro settore, quello 

immobiliare, sta andando verso la qua-

lità del saper fare Italiano. Mai come 

in questo momento nel nostro Paese ci 

sono giovani e meno giovani architetti 

Italiani che sanno progettare con gusto 

e capacità. Tanti nostri colleghi stanno 

rinunciando a margini economici a 

favore del bello e della qualità e questi 

segnali, in un momento non facile 

per il nostro settore, credo siano molto 

importanti.

L’altro motivo, più pragmatico, è che 

oggi l’Italia è un buon investimento. 

Non solo nel nostro settore, oggi i valori 

di acquisto sono estremamente bassi e 

non corrispondono all’e*ettivo valore 

del bene immobile che si intende ac-

quistare. Questo è frutto di un momen-

to di transizione e di cambiamento che 

sta vivendo il nostro paese e mi riferisco 

ad una situazione più psicologica che 

nella sostanza. L’Italia sta crescendo, 

sta cambiando e il cambiamento quasi 

sempre mette paura, questa paura 

frena gli acquisti e conseguentemente 

deprime il valore delle cose ma solo 

temporaneamente. Tanti stranieri han-

no capito questo già da diverso tempo 

e stanno comprando bene nel nostro 

paese facendo ottimi a*ari.

Un’ultima domanda, se dovesse 

suggerire ad un suo amico straniero 

dove vivere in Italia cosa gli consi-

glierebbe?

Roma, Bologna o Milano. Nell’asse 

servita dai treni ad alta velocità.

Roma il bello e la storia. Milano lo svi-

luppo, la dinamicità. Bologna, localiz-

zazione strategica vicino a tutto,  quasi 

tutto. Sul sud si potrebbero dire tante 

cose, magari in un’ altra occasione.

La grande produzione e la qualità dei 
risultati raggiunti dall’Italiana Costru-
zioni Spa, fondata trent’anni fa dal dott. 
Claudio Navarra, evidenziano una pas-
sione per il costruire che ha origini ben più 
lontane nel tempo. L’attività edilizia della 
famiglia viene intrapresa infatti nel 1880 
da Luciano Navarra, il quale realizza 
opere pubbliche di notevole interesse, quali 
un tronco della ferrovia Roma – Napoli, 
un ponte sul  ume Vulture, tratti della 
Via Aurelia, della Via Boccea e della Via 
Laurentina. Abbiamo incontrato Attilio 
Maria Navarra al quale abbiamo chiesto 
di raccontarci qualcosa in più di questa 
straordinaria storia.


